
 

 

 

 

 

REGIONE CALABRIA 
 

DCA n.  310   del  14 /12 /2023 

 

 

 

 

OGGETTO:  Peste Suina Africana (PSA) – individuazione Referente regionale e costituzione 

dei  Gruppi Operativi Territoriali (GOT) provinciali. 

 

 

 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

 

VISTO l’articolo 120, comma 2, Costituzione; 

VISTO l’articolo 8, comma 1, legge 5 giugno 2003, n.131; 

VISTO l’Accordo sul Piano di rientro della Regione Calabria, perfezionato tra il Ministro della 

salute, quello dell'Economia e delle Finanze e il Presidente p.t. della Regione Calabria, in data 17 

dicembre 2009 e poi recepito con DGR n. 97 del 12 febbraio 2010; 

VISTO l’articolo 4, commi 1 e 2, D.L. 1° ottobre 2007, n. 159, convertito con modificazioni dalla 

legge 29 novembre 2007, n. 222; 

VISTA la legge 23 dicembre 2009, n. 191 e, in particolare, l'articolo 2, commi 80, 88 e 88 bis; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 4 novembre 2021, con la quale il Dott. Roberto 

Occhiuto è stato nominato quale Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di rientro dai 

disavanzi del SSR calabrese, secondo i Programmi operativi di cui all’articolo 2, comma 88, legge 

23 dicembre 2009, n. 191 e ss.mm.ii., confermando i contenuti del mandato commissariale affidato 

con deliberazione del 27 novembre 2020; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella seduta del 23 dicembre 2021 con la 

quale si è integrato il mandato commissariale attribuito, con la deliberazione del 4 novembre 2021, 

che confermava il mandato commissariale del 27 novembre 2020; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella seduta del 15 giugno 2022, con la quale 

il dott. Ernesto Esposito è stato nominato sub-commissario unico per l’attuazione del Piano di 

rientro dai disavanzi del Servizio sanitario della Regione Calabria, con il compito di affiancare il 

Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione 

dell’incarico commissariale, ai sensi della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 4 novembre 

2021. 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella seduta del 18 settembre 2023, con la 

quale l’ing. Iole Fantozzi è stata nominata ulteriore sub-commissario per l’attuazione del Piano di 



rientro dai disavanzi del Servizio sanitario della Regione Calabria, con il compito di affiancare il 

Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione 

dell’incarico commissariale ai sensi della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 4 novembre 

2021, suddividendo i compiti con quelli attribuiti al Sub – commissario dott. Ernesto Esposito già 

in precedenza nominato; 

PREMESSO che 

1. la Peste Suina Africana è una malattia virale infettiva trasmissibile che colpisce i suini domestici 

detenuti e cinghiali selvatici e che ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) 2016/429 

(“Normativa in materia di sanità animale”), integrato dal Regolamento di esecuzione (UE) 

2018/1882 della Commissione, è categorizzata come una malattia di categoria A in quanto non 

si manifesta normalmente nell’Unione e che, non appena individuata, richiede l’adozione 

immediata di misure di eradicazione; 

2. la Peste Suina Africana può avere conseguenze gravi sulla popolazione animale interessata, con 

gravi ripercussioni sulla salute della popolazione animale interessata e sulla redditività del settore 

zootecnico suinicolo, incidendo in modo significativo sulla produttività del settore agricolo a 

causa di perdite sia dirette che indirette con possibili gravi ripercussioni economiche in relazione 

al blocco delle movimentazioni delle partite di suini vivi e dei relativi prodotti derivati all'interno 

dell'Unione e nell’export;  

VISTI:  

-l’Ordinanza del Commissario Straordinario per la PSA n. 5 del 31.08.2023, “Misure di controllo   

ed eradicazione della Peste Suina Africana” che, all’art. 15, comma 1 prevede che: 

1. le Regioni, in accordo con il Commissario straordinario alla Peste  Suina  Africana (…),  

istituiscono  i  Gruppi operativi territoriali (GOT), formati da personale tecnico  afferente 

alle Autorità competenti locali e  alle  direzioni  regionali  della Sanità pubblica veterinaria, 

dell'agricoltura e dell'ambiente, delle Polizie  Provinciali,  degli  Enti  Parco  regionali.   

2. i GOT sono coordinati dal Commissario straordinario alla Peste Suina Africana  e svolgono 

le funzioni di attuazione delle finalità eradicative  della PSA e del contenimento della specie 

cinghiale, nonché di  attuazione del  Piano  straordinario  delle  catture  a  livello   nazionale   

e regionale, di cui all'art. 29 del decreto-legge 22  giugno  2023,  n. 75; 

-il Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e Azioni 

Strategiche per l’Elaborazione dei Piani di Eradicazione nelle Zone di Restrizione da Peste Suina 

Africana (PSA) 2023-2028 e, in particolare, le Indicazioni Tecniche riguardanti l’attuazione del 

Piano su citato relativamente all’obbligo, da parte delle Regioni e delle Province Autonome di 

Trento e Bolzano, di istituire i Gruppi Operativi Territoriali (GOT), 

CONSIDERATO che il Piano Straordinario prevede che i GOT, a cui afferisce il personale 

tecnico degli Enti Parco (regionali e nazionali) e dell’assessorato competente per le aree protette 

regionali: 

1. definiscano specifici indicatori quantitativi del raggiungimento dei risultati previsti (es. 

depopolamento, formazione degli operatori, arruolamento del personale, biosicurezza degli 

allevamenti, gestione degli impatti creati dalla specie, creazione di strutture per la filiera delle 

carni), così da facilitare la valutazione annuale dell’attuazione del piano; 

2. per i diversi ambiti di gestione (aree protette, ATC, CAC e Istituti faunistici privati) elaborino la 

ripartizione del piano di prelievo, definiscono le tecniche di intervento e realizzino il 

monitoraggio del conseguimento dei risultati previsti (compresa la verifica del prioritario prelievo 

di femmine e piccoli e l’incremento di utilizzo del prelievo selettivo), con particolare attenzione 

alle zone non vocate alla presenza del cinghiale e ad elevata vocazione suinicola; 

3. verifichino il raggiungimento degli obiettivi di contenimento delle presenze dei cinghiali anche 

negli istituti pubblici di gestione faunistica e, in caso di mancato raggiungimento del target 



annuale di prelievo previsto, concordino con le Regioni e le Province Autonome di Trento e 

Bolzano la rotazione delle aree di caccia assegnate alle squadre; 

4. verifichino il raggiungimento degli obiettivi di contenimento delle presenze dei cinghiali anche 

negli istituti privati di gestione faunistica e, in caso di mancato raggiungimento del target annuale 

di prelievo previsto, concordino con il Commissario Straordinario le azioni correttive da attuare, 

ai sensi dell’art. 29 art. 2 lettera g) Decreto n. 75 22/006/2023; 

5. verifichino l’attuazione degli interventi nelle aree protette e, in caso di mancato raggiungimento 

del target annuale di prelievo previsto, concordano con il Commissario Straordinario le azioni 

correttive da attuare, ai sensi dell’art. 29 art. 2 lettera g) Decreto n. 75 22/06/2023; 

RICHIAMATO l’art. 15, comma 2, Ordinanza Commissariale n. 5/2023, che prevede che <<le 

regioni e  le  Province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano individuino quale referente per la 

PSA, d'intesa con  il  Commissario straordinario, un medico veterinario dell'Autorità competente 

locale (ACL) o dell'Autorità  competente  regionale  (ACR)  con  comprovata esperienza nella 

materia>>; 

RITENUTO, opportuno,  

1. individuare nel Dipartimento Tutela della Salute-Politiche socio-sanitarie/Settore n. 10 Sanità 

Veterinaria, Autorità Competente Regionale (ACR), l’Ente preposto per le attività di 

coordinamento sul territorio e di raccordo con il Commissario Straordinario per la PSA e 

l’Unità di Crisi Regionale e Locale nonché per le attività di coordinamento anche con altri 

soggetti eventualmente interessati. 

2. individuare nell’ambito dell’Autorità Competente Regionale il medico veterinario con 

comprovata esperienza nella materia; 

3. per una migliore efficacia ed efficienza, costituire i GOT su base provinciale; 

4. stabilire che, per ogni Azienda Sanitaria Provinciale della Regione, i componenti in seno al 

rispettivo GOT provinciale siano individuati nei Direttori/facenti funzioni dei Servizi 

veterinari o loro delegato in possesso di comprovata esperienza tecnica specifica in materia di 

PSA; 

VISTO il supporto consulenziale reso dal Coordinatore dell’Avvocatura regionale, a mente del 

comma 5-bis, art. 10 della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7 ed acquisito al prot. n. 491690 del 

07.11.2023. 

Tutto ciò premesso da valere come parte integrante, sostanziale e motivazionale del presente 

decreto, il Commissario ad acta, dott. Roberto Occhiuto 

 

D E C R E T A 

 

DI RITENERE quanto riportato tra i considerata parte integrante, inscindibile, sostanziale e 

motivazionale del presente provvedimento; 

DI INDIVIDUARE, ai sensi dell’art. 15, comma 2, Ordinanza Commissariale n. 5/2023, nel dott. 

Giorgio PIRAINO, dirigente del Settore n. 10 “Sanità Veterinaria” della Regione 

Calabria/Dipartimento Tutela della Salute-Politiche socio-sanitarie, Autorità Competente 

Regionale (ACR), il medico veterinario con comprovata esperienza nella materia quale Referente 

regionale per la PSA; 

    DI COSTITUIRE i Gruppi Operativi Territoriali – GOT su base provinciale, per come di seguito:  

    Componenti regionali, validi per tutti e 5 i GOT provinciali: 



- Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Salute-Politiche socio-sanitarie o, in assenza, 

il Referente regionale per la PSA come sopra individuato; 

- Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura e Risorse agroalimentari o suo delegato; 

- Dirigente Generale del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente o suo delegato; 

- Dirigente Generale del Dipartimento della Protezione Civile o suo delegato; 

     Componenti GOT Catanzaro: 

- Direttori/facenti funzioni dei Servizi veterinari o loro delegati in possesso di comprovata 

esperienza tecnica specifica in materia di PSA; 

- Carabinieri forestali CZ; 

- Carabinieri NAS CZ; 

- Direttore Parco Nazionale della Sila. 

Componenti GOT Cosenza: 

- Direttori/facenti funzioni dei Servizi veterinari o loro delegati in possesso di comprovata 

esperienza tecnica specifica in materia di PSA; 

- Carabinieri forestali CS; 

- Carabinieri NAS CS; 

- Direttore Parco Nazionale della Sila; 

- Direttore Parco Nazionale del Pollino. 

Componenti GOT Reggio Calabria: 

- Direttori/facenti funzioni dei Servizi veterinari o loro delegati in possesso di comprovata 

esperienza tecnica specifica in materia di PSA; 

- Carabinieri forestali RC; 

- Carabinieri NAS RC; 

- Direttore Parco Nazionale dell’Aspromonte. 

Componenti GOT Crotone: 

- Direttori/facenti funzioni dei Servizi veterinari o loro delegati in possesso di comprovata 

esperienza tecnica specifica in materia di PSA; 

- Carabinieri forestali KR; 

- Carabinieri NAS CS; 

- Direttore Parco Nazionale della Sila. 

Componenti GOT Vibo Valentia: 

- Direttori/facenti funzioni dei Servizi veterinari o loro delegati in possesso di comprovata 

esperienza tecnica specifica in materia di PSA; 

- Carabinieri forestali VV; 

- Carabinieri NAS CZ; 

- Direttore Parco Naturale Regionale delle Serre. 

             DI PREVEDERE che i GOT possano esser integrati con altro Personale appartenente anche ad       

              Enti diversi, nel rispetto delle indicazioni di cui all’Ordinanaza del commissario Straordinario     

              della PSA n. 5 del 31 agosto 2023;  



 

DI ASSEGNARE ai GOT, come da Piano Straordinario di catture, abbattimento e 

smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e Azioni Strategiche per l’Elaborazione dei Piani di 

Eradicazione nelle Zone di Restrizione da Peste Suina Africana (PSA) 2023-2028, lo 

svolgimento delle seguenti attività: 

- Definizione di specifici indicatori quantitativi del raggiungimento dei risultati previsti 

(es. depopolamento, formazione degli operatori, arruolamento del personale, 

biosicurezza degli allevamenti, gestione degli impatti creati dalla specie, creazione di 

strutture per la filiera delle carni), così da facilitare la valutazione annuale 

dell’attuazione del piano; 

- Elaborazione, per i diversi ambiti di gestione (aree protette, ATC, CAC e Istituti 

faunistici privati), della ripartizione del piano di prelievo, definizione delle tecniche di 

intervento e realizzazione del monitoraggio del conseguimento dei risultati previsti 

(compresa la verifica del prioritario prelievo di femmine e piccoli e l’incremento di 

utilizzo del prelievo selettivo), con particolare attenzione alle zone non vocate alla 

presenza del cinghiale e ad elevata vocazione suinicola; 

- Verifica del raggiungimento degli obiettivi di contenimento delle presenze dei 

cinghiali anche negli istituti pubblici di gestione faunistica e, in caso di mancato 

raggiungimento del target annuale di prelievo previsto, e previa intesa con la Regione 

Basilicata definiscono la rotazione delle aree di caccia assegnate alle squadre; 

- Verifica del raggiungimento degli obiettivi di contenimento delle presenze dei 

cinghiali anche negli istituti privati di gestione faunistica e, in caso di mancato 

raggiungimento del target annuale di prelievo previsto, e previo accordo con il 

Commissario Straordinario definiscono le azioni correttive da attuare, ai sensi dell’art. 

29 art. 2 lettera g) Decreto n. 75 22/006/2023; 

- Verifica, per il tramite del personale tecnico degli Enti Parco (regionali e nazionali) e 

dell’assessorato competente per le aree protette regionali, dell’attuazione degli 

interventi nelle aree protette e, in caso di mancato raggiungimento del target annuale 

di prelievo previsto, e previo accordo con il Commissario Straordinario definiscono le 

azioni correttive da attuare, ai sensi dell’art. 29 art. 2 lettera g) Decreto n. 75 

22/06/2023; 

              DI DARE ATTO che:  

- ai sensi dell’art. 15, co. 1 dell’Ordinanza n. 5 del 31.08.2023, i GOT sono coordinati dal 

Commissario Straordinario nazionale per la Peste Suina Africana; 

- la partecipazione alle attività dei GOT non comporta alcun onere per la Regione Calabria, 

             DI INDIVIDUARE nel Dipartimento Tutela della Salute-Politiche socio-sanitarie/Settore n. 10     

              Sanità Veterinaria l’Ente preposto per le attività di coordinamento sul territorio e di raccordo  

con il Commissario Straordinario per la PSA e l’Unità di Crisi Regionale e Locale nonché per le 

attività di coordinamento anche con altri soggetti eventualmente interessati; 

              DI PUBBLICARE il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria e sul sito web 

dell’Ente medesimo. 

 

  Il Sub Commissario                                                                  Il Sub Commissario 

      F.to  Iole Fantozzi                                                                F.to  Ernesto Esposito                                

 

 

         Il Commissario ad acta 

        F.to  Roberto Occhiuto 

 



 

 

Dipartimento tutela della Salute Servizi Socio Sanitari 

Settore n. 10 Sanità Veterinaria 

 

     Il Dirigente del Settore 

       F.to  Giorgio Piraino 

 

 

                         

     Il Dirigente Generale 

 F.to Tommaso Calabrò  

 


